
SPORT 

Carraro chiede tempo 

Legge sullo sport 
Pd in pressing 
Il varo della legge quadro sullo sport, l'applicazio
ne della legge 95 che stanzia mille miliardi per gli 
Impianti sportivi. Un convegno scientifico-riiuridi-
co sul doping: sono solo alcune delle richieste e 
delle proposte avanzate dal Pei nel corso di una 
conferenza stampa. Nell'incontro si è parlato an
che dell'attacco socialista a Carraro e delle elezio
ni dei presidenti della Federcalcio e del Coni. 

R 0 N A L 0 0 KnaouNi 
M ROMA. DI carne al luoco 
ce n'era Bla parecchia (elezio
ni presidenze Federcalcio e 
Coni, nuova legge per I» 
sport.,,) ma la palata bollente 
socialista dell'ultima ora non 
poteva non essere raccolta 
nella conferenza stampa di Ie
ri mattina indetta dal Pel. Il 
Storto prima il responsabile 

elio sport del Psl, Francesco 
De Carli, ad un convegno del-
l'Ulsp, aveva detto: «Carrara è 
un ministro che abbiamo vo
luto noi, ma finora non mi 
sembra che abbia combinato 
un granché». E Nedo Canetti 
responsabile del Pei per lo 
sport la patata bollente l'ha 
raccolta con tutte le precau-
tlonl del caso: «Non entro nel 
merito del contrasti inieml al 

guitto socialista - ha detto 
•rutti aprendo la conferenza 

stampa - può trattarsi di uno 
sfogo personale di De Carli e 
come tale non ci Interessa o 
di una linea del Psl che allora 
vorremmo conoscere». 

SI ma il Pel come giudica il 
lavoro svolto dal ministro so
cialista? «Che Carraro sia in ri
tardo e su diversi fronti è un 
latto oggettivo - ha detto Ca
ntili - per «empio non si rie
sce a sapere perche ancora 
non vengono sbloccali i fondi 
destinali con la legge 95 alla 
creazione di impianti sportivi. 
E poi la famosa legge quadro 
sullo sport. Abbiamo chiesto 
al ministro di assumere una 
posizione; o II governo fa suo 
Il disegno di legge bloccato 
dalla fine della passata legisla
tura oppure ne presenti uno 
proprio. Ma finora non ci so
no siali segnali. E slamo 
preoccupati perché temiamo 
che tanta silenzio passa na

scondere la volontà di un ri
pensamento riguardo alla po
sizione degli enti di promozio
ne sportiva. Questione contra
stata, ma sulla quale alla fine 
era stato raggiunto un accor
do». 

Una prima risposta è arriva
ta. Carraro rispondendo ieri 
mattina ad alcune domande 
rivoltegli al termine della mes
sa In suffragio del direttore 
editoriale della Gazzella del
io Sport, Gino Palumbo, ha 
detto: «Sarebbe stato sicura
mente imprudente o addirittu
ra Irresponsabile presentare 
un disegno di legge di riforma 
dello sport in questo perio
do». Un Parlamento ingolfato 
dalla conversione in legge dei 
decreti e dell'esame della Fi
nanziaria e il rinnovo delle 
presidenze del Coni e della 
Fise consigliano - secondo il 
ministro - di attendere tempi 
migliori. Date precise invece 
ci sono per l'elezione del pre
sidente della Federcalcio (do
menica prossima) e per II 
•number one» del Coni (12 
novembre). Su Matarrese al 
quale, a cominciare dal diret
tore della Gazzella dello 
Sport, sono In molti a chiede
re di dimettersi da parlamen
tare il Pel precisa di non aver 
preclusioni aprioristiche nel 
suoi confronti, ma - come ha 
sottolineato Canetti - Matar
rese dovrebbe dimettersi per 
un generale principio di In
compatibilità che deve riguar
dare tutte le altre Federazio
ni». E per II Coni? «Non slamo 
gli sponsor ni di Neblolo né 
di Oattal - ha risposto Canetti 
- certo però che si tratta di 
un'elezione di scarso respiro 
democratico. SI discute solo 
sui nomi e nessuno del due ha 
presentato un programma». 

Il computer unica novità 
por U «Matarrese day» 

n ROMA, Sara II computer 
l'unica novità nelle elezioni 
del vertici. Scontata la nomi
na di Antonio Matarrese, l'as
semblea avrà il sapore di una 
cerimonia plebiscitaria. A da
re un pizzico di novità sarà 
l'uto di un computer che do-
vrefebe garantire sia lo spo
glio pressoché immediato, 
ila la possibilità di seguire 
l'andamento del voto nelle 
sue varie fasi. 

La base sarà costituita dal 
sistema informatico della Fe
derazione che sari integrato, 
per l'hardware, da impianti 
messi i disposizione dall'Eni-
data. A meno di improbabili 

colpi di scena l'assemblea di 
domenica dovrebbe ratifi
care quanto già concordato 
dalle Leghe. 

Oli elettori che dovrebbero 
Incoronare Matarrese 27' 
presidente della Federazione 
italiana gioco calcio sono 
9.742. Tante sono infatti le 
società che hanno diritto al 
voto cosi suddivise: 36 della 
Lega professionistica di Mila
no, 107 della Lega di serie C 
01 Palermo non figura in 
quanto società formalmente 
nuova che non ha disputato 

Sii ultimi tre campionati), 
.851 sono le società dei di

lettanti e 758 quelle delle gio
vanili. 

corsivo 
Incompatibilità? 
Carraro, lui sì 

che se ne intende... 
NIDO CANCTTI 

ara E se fosse Incompatibile Franco Carraro? Si fa un gran 
parlare, In questi giorni, dell'Incompatibilità, per Antonio 
Matarrese, tra il mandato parlamentare e la prossima presi
denza della Federcalcio e noi stessi abbiamo più volte 
suggerito al deputato pugliese della De di lasciare Monteci
torio, in modo da sgomberare il campo da tutti I possibili 
sospetti di lottizzazione e di «carriera sportiva per meriti 
politici». 

Nessuno, nemmeno quanti hanno assunto, in queste ore, 
le vesti dei Catoni dello sport, ha però pensato ad una 
qualche possibile Incompatibilità anche nei riguardi del 
ministro Carraro, rimasto, com'è noto, nella giunta del Coni 
come membro del Ciò. Non valutiamo il problema, in que
sta occasione, da un punto di vista, come dire di correttez
za (Cannava, grande amico di Carraro, usa II termine «mo
ralità»), ma da quello prettamente giuridico. Ci spieghiamo. 
E stalo appuralo (sentenze del Tar del Lazio dell'aprile e 
del dicembre 1978) che non c'è incompatibilità per quanto 
riguarda l'appartenenza al C.N. del Coni, perché tale orga
no non è il Consiglio d'amministrazione del Comitato olim
pico, che viene Invece Individuato nella giunta. 

Scatta l'Incompatibilità (legge 13 febbraio 1953 n, 60) In 
quanto «I membri del Parlamento non possono ricoprire 
cariche né esercitare funzione di amministratore di Enti al 
quali «lo Stato contribuisca in via ordinarla direttamente o 
Indirettamente». E il caso del Coni, che è ente parastatale. 
Se Matarrese vorrà entrare In giunta, è questa l'Incompatlbi-
lltà che scatta. Deve decidere la giunta per le elezioni della 
Camera. Ma se si tratta di l à possibile esemplo di «control
lore controllato» per un fjBfernenlare, Il caso non è ancora 
flù macroscopjaattf^rHtlnlstro? Tanto più che nello 

Ululo del Clappjpjpi e pure scritto che i suol membri 
non cWbpna ncopmt' cariche governative Carraro con
duce una giusta battaglia sull'Incompatibilità, dovrebbe pe
ro valutare coerentemente anche l'aspetto che lo riguarda 
Correttezza per correttezza. 

La piaga del doping in Francia 
Sconvolgenti testimonianze 
al processo contro 
un gruppo di corridori dilettanti 

Bernard Hinautt Jeannle Ungo 

Fidai e doping 
Tutti i silenzi 
di un presidente 
• • ROMA. La Fidai, la Fede
razione d'atletica leggera, ri
corda di questi tempi le tre fa
mose scimmiette: non vede, 
non sente, non parla. Prima, 
durante e dopo i Mondiali si è 
scatenato un ciclone a propo
sito dell'uso di sostanze proi
bite da parte di molti atleti. 
Silenzio assoluto. A parte 
qualche sfogo che ora appare 
strumentale del responsabile 
dell'atletica azzurra, Enzo 
Rossi, nei confronti di chi ave
va puntato l'indice contro cer
ti sistemi. Il capo supremo 
dell'atletica Italiana e mondia
le, Primo Nebiolo, di questi 
tempi in tutt'altre faccende af
faccendalo, continua a tace
re, 

Più delle parole, evidente
mente, contano I fatti. EI fatti 
sono che Sandro Donati, alle
natore dei velocisti azzurri, è 
stato fatto fuori. Sandro solle
vò sull'Espresso il caso del 
doping nell'atletica italiana. 
Molti giornali ripresero le ac
cuse dì Donati con prudenza 
in attesa di una risposta della 

Federatletlca. Una risposta 
che voleva anche il Coni, visto 
che, pare, sul tavolo di Nebio
lo c'è un dossier su tutta la 
vicenda. Risposte chiare e 
inequivocabili che non ci so
no mai state. 

Al contrario, è scattata la 
vendetta. Sandro Donati non 
allenerà più i velocisti azzurri. 
Nessuno gli ha detto niente -
come lo stesso Donati ha con
fermato a noi - ma ormai vie
ne visto come un «lebbroso». 
Le ultime parole scambiate 
con Rossi sono state all'Olim
pico durante i Mondiali poco 
dopo l'incidente a Pavoni. Poi 
nulla più. Gli hanno fatto capi
re di girare alla larga. Ma sem-
Kre senza «affrontarlo». Rossi 

a tenuto un Incontro a Mode
na con altri responsabili di 
settore ma Donati non c'era. 
Abbiamo chiesto spiegazioni 
alla Fidai. Ci hanno detto che 
c'è una lettera di dimissioni di 
Donati. E vero: la lettera è sta
ta scritta all'inizio di settem
bre. Alla fine del mese Donati 
ha revocato le dimissioni. E 
allora è scattata la «rappresa-
glia». D C.Cer. 

Un medico: «Pedalare è duro l 

e se posso dare una spintarella...» 
Un ciclista: «La prima puntura 
quando correvo per la nazionale» * 

Gregari aU'anfetamina 
«Tour de France» della droga 
Il prossimo 18 novembre si apre a Portiere il pro
c e s s o contro 24 corridori ciclisti, medici , farmaci
sti e notabili locali accusati di prescrizione, vendi
ta, u s o e talvolta traffico di «prodotti farmaceutici 
proibiti dalla legge»: in altre parole, nel c a s o speci
fico, il «Tonedron», prodotto a base di anfetamine 
venduto in fiale iniettabili, c h e i corridori ciclistici 
chiamano familiarmente «ton ton» ( l o zio) . 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARICI In Francia si parla 
già di una «seconda puntata» 
di quel tragico romanzo della 
droga, del «doping» che ormai 
sta investendo quasi tutti i 
campi dello sport, non solo 
quello del ciclismo, dall'atleti
ca all'automobilismo, dal mo
tociclismo al tennis. Il che la
scia prevedere altre e clamo
rose «puntate», altri processi, 
non esclusi quelli per diffama
zione che medici, dirigenti 
sportivi o campioni di fama in
temazionale hanno intentanto 
o intenteranno contro unade-
cina di giornali. 

Tutto è cominciato il 12 ot
tobre scorso: a Laon si apre 
un processo «di massa» con
tro 63 persone, quasi tutti cor
ridori ciclisti dilettanti, ma an
che medici e farmacisti, accu
sati di uso e favoritismo nell'u
so di prodotti farmaceutici 
proibiti dalla legge. La formu
la è rituale. La parola «droga» 
non ha diritto di cittadinanza 

nell'aula di un tribunale per
chè quando i giudici pensano 
«droga» si riferiscono esclusi
vamente agli stupefacenti. Ma 
per un povero gregario cui è 
stato consigliato e perfino im
posto di prendere certe com
presse o di subire certe inie
zioni che talvolta producono 
l'effetto contrario a quello 
sperato, la parola «droga» non 
fa più paura. E per alcuni gior
ni le lingue si slegano dalle re
ticenze impsote dal dovere 
professionale e «dire pane al 
pane e droga alla droga» di
venta, per certuni, una sorta di 
liberazione. 

Abbiamo sfogliato - ora 
che questo primo processo è 
terminato e che II tribunale di 
Laon s'è dato tre settimane di 
riflessione prima di pronun
ciare il verdetto - le deposi
zioni allucinanti che costitui
scono il capitolo introduttivo 
di questa storia. Una storia, è 
utile ricordarlo, cominciata 

vent'annl fa con la morte di 
Tom Simpson sul monte Ven-
toux per aver preso anfetami
ne. Da allora ad oggi - secon
do una lista ufficiale certa
mente incompleta - 17 corri
dori ciclisti tra 120 e i 35 anni, 
francesi, belgi, olandesi e spa
gnoli, sono morti come Sim
pson, per incidente cardiaco 
dopo assorbimento di anfeta
mine? 

Gli atleti imputati, chiamati 
a comparire davanti al tribu
nale di Laon, non hanno cer
tamente dimenticato e parla
no: come Claude Saelen, 34 
anni, dilettante, trenta vittorie 
in corse regionali, che si dice 
meravigliato «di vedere qui 
soltanto una ventina di corri
dori», e tutti dilettanti, mentre 
è arcinoto «che il 90% dei ci
clisti si droga», e i professioni
sti come e più degli altri. Anzi, 
aggiunge duramente l'imputa
to, sono proprio loro, I proles-
sionisti, bisognosi di gregari 
sempre pronti allo scatto, «a 
rifilarci la droga» e quando 
non la trovano in Francia se la 
procurano in Belgio o in Spa
gna. A questo punto è giusto 
che solo i dilettanti vengano 
perseguiti dalla legge? 

Grande e grave interrogati
vo e nessuna risposta? A 
Laon, nell'aula del tribunale, i 
•prò» non ci sono. E allora il 
dito si punta sui medici che 
rilasciano facili ricette, su) far
macisti che chiudono un oc-

Arrestato 
il «tifoso 
bombarolo» 

s a Ha un nome (anche se la polizia olandese non ha finora 
rivelato la sua identità) il «tifoso» che l'altra sera ha fatto vivere 
un brutto momento al portiere della nazionale di Cipro, An
dreas Charitou. A lanciare il fumogeno che ha accecato e stor
dito il portiere cipriota poco dopo l'inizio della partita con 
l'Olanda è stato un giovane di 21 anni. Sono stati gli altri tifosi 
ad indicare il colpevole alla polizia. Il giovane che è stato 
rinchiuso nel carcere di Rotterdam non è la prima volta che si 
rende protagonista di episodi di violenza, già in passato era 
stato arrestato nel corso di violenti scontri tra gruppi di tifosi. 

Nazionale. A ventisei anni sulle orme di Marzorati 

Arriva Fantozzi, regista 
della «nouvelle vague» del canestro 
Il Commissario tecnico Sandro Gamba vuole veloci
tà e contropiede per la sua nazionale bis di basket. 
Chi meglio di Alessandro Fantozzi, anima e cuore 
della Libertas livornese, può fornirgliele? Alla luce di 
quanto è emerso dalla partita di campionato euro
p e o contro la Svizzera e nel varo del nuovo nucleo 
azzurro è il ventiseienne play azzurro la più gradita 
sorpresa del nuovo ciclo gambiano. 

PIERFRANCISCO PANOAUO 
ara FORLÌ. Alessandro Fan-
tozzi è l'uomo giusto per dare 
fluidità ad un collettivo anco
ra in rodaggio. D'accordo, ma 
Brunamonti e Gentile dove li 
mettiamo? Il discorso è com
plesso ma al momento (com
plice anche l'infortunio patito 
dal virtussino che lo ha esclu
so dalla passerella elvetica) il 
buon Fantozzi (contraddicen
do ad una tradizione di Ingra
naggio lessicale) appare il più 
puro tra I play-makers che 
Gamba ha a disposizione e In
dubbiamente Il miglior regista 
Ira I tre candidati. A riguardo II 
rientiante tecnico non si sbi
lancia più di tanto, il «Bruna» è 
un suo pupillo che ha avuto 
modo tra l'altro di curare nel 
blennio bolognese; Gentile è 
una forza della natura per 
istinto e precisione E Fantoz
zi? «Se è qui è logico che ne 

ho la massima considerazio
ne, lui ha dimostrato grandi 
progressi nel gestire il ruolo, 
ha la velocità di base e la pro
pensione al contropiede che 
voglio nella mia squadra» ci 
conferma il tecnico azzurro 
Allora cosa gli manca? «Qual
che lieve perplessità nella di
fesa. Sandro può soffrire dei 
pari ruolo più atletici e pre
stanti fisicamente». Riferiamo 
la cosa all'imputato. «Chiaro 
che tali valutazioni mi stimola
no a dare II massimo, il gioco 
rapido è quello che meglio 
esalta le caratteristiche tecni
che. Nella difesa sto impe
gnandomi al massimo per col
mare la falla, comunque I pro
gressi degli ultimi anni riguar
dano anche questo settore», 
replica candidamente l'uomo 
che sta lentamente Ipotecari* 

• s i FORLÌ. Gli elvetici con
tro l'Italia non si sono quasi 
viiti. Il punteggio finale: 141 
a 75 per gli azzurri. 

Una progressione inarre
stabile è stata quella del 
bomber Antonello Riva con 
gli avversari che si scansava
no al suo passaggio, ma non 
certo volontariamente. Con 
33 punti a metà gara (e 45 di 
differenza Ira le due naziona
li) il più è fatto per lui. Chiu
derà alla fine con 46 punti. 
Un giorno memorabile per 
l'Antonello «Kid» che alla 
gioia del record unisce quel
lo di vestire per la prima vol
ta la maglia di «capitano» 
grazie al forfait di Bruna-
monti, e Magnifico non In 
campo per infortunio. 

DP.P. 

do il posto di titolare della na
zionale del futuro e per le 
Olimpiadi di Seul (sempre che 
l'obiettivo venga centrato e 
non è facile), anche In virtù di 
un momento splendido di for
ma dimostrato nella prima fa
se del campionato (nsultati 
deludenti della sua squadra a 
pane che non lo vedono tra 
gli accusati). «Indubbiamente 
sono consapevole del pro
gressi che anno dopo anno 

Alessandro Fantozzi 

sono riuscito a compiere, pro
gressi che nel mio ruolo coin
volgono soprattutto persona
lità e sicurezza. Un play ha la 
responsabilità de) funziona
mento esatto del collettivo e 
deve essere un preciso punto 
di nfenmento per 1 suoi com
pagni. È stato Bucci a preten
derlo da me ed in questi ultimi 
tre anni l'ha ottenuto. Ho ma
turato soprattutto la capacità 
di essere leader in campo e di 

organizzare il gioco degli al
tri». 

Proprio in questa acquisi
zione di personalità e maggio
re sicurezza sta il nuovo Fan-
tozzi rispetto a quello che re
spirò già l'aria azzurra nelle 
uscite preolimpiche di Los 
Angeles: sette partite che il re
gista livornese ricorda con un 
po' di rammarico. «Avevo 
21 -22 anni quando venni chia
mato all'esordio in nazionale 
sempre con Gamba. Ma quel
la squadra era piena di "mo
stri sacri": Meneghin, Villana 
e, nel mio ruolo, Marzorati e 
Cagliens, figuriamoci. Ho sba
gliato l'approccio mentale al
l'impegno, ho sofferto di ec
cessiva timidezza e questa è la 
cosa peggiore per un play-ma
ker. Ora la mia personalità è 
meglio definita e so come de
vo comportarmi in campo e 
condurre la squadra. E se 
Gamba confermerà la fiducia 
che mi ha dato non potrà che 
andare sempre meglio visto 
che l'esperienza che si fa in 
maglia azzurra con compagni 
di squadra che non sono i soli
ti della stagione è fondamen
tale per crescere». 

Non vediamo come il nuo
vo tecnico nazionale possa 
agire diversamente 

chio, e anche due, conoscen
do perfettamente i bisogni dei 
loro clienti ma anche gli effetti 
terribili del Captagon o del 
Tonedron. E, chiamato alla 
sbarra, un medico della regio
ne si difende così: «Pedalare è 
duro, è faticoso, è spossante e 
se posso dare una spintarel
la... io non ho fatto altro che 
aiutare questa brava gente a 
pedalare». 

Ma ecco Alain Patritli, 34 
anni: ha «appeso al chiodo» la 
sua bici da quattro anni per
ché ha avuto paura di lasciarci 
la pelle. Quando racconta il 
suo calvario di «drogato per 
forza» molte facce impallidi
scono. Ma Patritti, ex profes
sionista che è riuscito «a met
tere su un bar» nella regione e 
che ha regolato per sempre i 
suoi conti col ciclismo e «la 
mafia del ciclismo», non ha 
peli sulla lingua. Racconta: 
«La prima puntura di non so 
quale prodotto mi è stata fatta 
nel 1977. Partecipavo alla 
Corsa della Pacecon la maglia 
tricolore indosso, e rappre
sentavo dunque la Francia 
nella squadra nazionale. Sul 
lettino, prima della tappa, Il 

mi hanno detto "oggi tu difen
di i colori della Francia" e mi 
hanno costretto a subire l'i
niezione di droga». 

Eric Ramelet, dilettante di 
prima categoria, deve rispon
dere di traffico di anfetamine 

e ammette di avere venduto 
qualche fiala di Tonedron ad 
alcuni compagni di squadra»* 
alfatlcatl.sulle mille che si eia 
procurato per uso personale»!" 
E il suo farmacista di fiducia; 
che gli rifila sottobanco il prò* 
dotto, gli domanda ingenua-
mente: «Ma come lai a esaer» 
ancora vivo?». " 

Un mondo ciclìstico adulte
rato, che non ha più nulla db 
veramente «sportivo», vierh 
fuori poco a poco da queste 
deposizioni dove al denuda-' 
no i «capi» che promettono •*• 
gregari il passaggio dal dHW 
tantismo al professionismo se 
faranno una buona corsa (e-
per fare una «buona corna» 
cosa c'è di meglio di una buon 
na dose di anfetamine?), dove 
si accusa la «malia» di organlz-, 
zare corsi con risultato stabili-' 
lo in partenza. 'I 

E poi tutto «deborda» guano 
do un ciclista, che non accetti 
ta che soltanto i ciclisti venga
no accusati di «doping», sbot
ta: «La droga è dappertutto «. 
?ui dovremmo essere In iantiu 

ennis, atletica, automobili-. 
smo. Spiegatemi come può un, 
motociclista della Parigi-Da>. 
kar fare un capitombolo, ftat^ 
turarsi un piede e risalire poco. 
dopo In moto senza accusare 
dolori atroci. E successo l'an
no scorso. Lo avevano drogai 
to come un cavallo». Ma que
sta è un'altro discorso, che' 
merita un altro capitolo. 
( I • continua) 

Oggi a rapporto a Milano 

Paolo Bergamo 
dopo il ciclone 
•*• ROMA. Oggi a Milano 
«processo» a Paolo Bergamo. 
I vertici arbitrali, dopo un'or
gia di voci e di si dice, hanno 
convocato per stamattina l'ar
bitro livornese. Il pasticcio di 
Verona-Juve del 4 ottobre pe
sa ancora come un enorme 
macigno. Bergamo, dopo un 
iniziale sfogo, non ha voluto 
più aggiungere una parola. Ha 
atteso la convocazione, come 
gli era stato proposto, per ana
lizzare a bocce ferme il 
filmato del match, li rendez 
oous non c'è stato e tutto è 
stato rinviato sino alla resa dei 
conti odierna. Se i suoi dirì
genti hanno preso tempo in 
queste settimane si è scatena
to invece un attacco frontale 
al signor Bergamo che, per 
toni e linguaggio, è andato 

i 
ben ai di là del tatto tecnico. 
Difendere la sua prestazione; 
veronese non servirebbe * 
nulla. Crediamo elio lui per1 

primo si sia reso conto dell'e
normità dell'errore commes
so. Nessuno vuole mettere in* 
discussione le censure, anche' 
spietate, che ci sono state. Ma? 
sui giornali ci si è spinti beri' 
oltre: si è parlato di «comuni-* 
sta arricchito», di «un uomo 
che non ha potuto aliraversa-' 
re fieramente la sua Livorno' 
sbandierando quel 3,5 (voto 
medio degli inviati, n.d.rj agli 
amici portuali e compagni dT 
fede comunista». E viene d# 
domandarsi se nel can can? 
non si sia voluto più colpire le 
idee dell'arbitro, il suo modo 
di agire anche in una dimeni 
sione privata, piuttosto che le1 

sue disavventure sportive. * 

1 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI MANTOVA 

VIA P AMEDEO. 30 - 46100 MANTOVA - TEL (0376) 3301 

L Amministrazione provinciale di Mantova indirà m sensi dell ari 1 
della legge 9 agosto 1977 ti 584 una licitazione privata per (appalto 
delle opere edili ed alimi relative at 1" lotto dei lavori per la costruzio
ne della nuova sede dei Licei Scientifico e Classico di Castiglione 
delle Stiviere (Mn) dell importo di L 734000000 
È prevista la facoltà dell Amministrazione di affidare l'appalto dei 
lavori edili de' lotti successivi alla Ditta aggiudicatari» dei lavori del 

1 lotto ai sensi dell art 12 della Legge 3 gennaio 1978 (importa lavori : 
2 lotto approvato Lire 1300000000) 
C richiesta I iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori, categoria 2*. 
importo fino a Lire 3 000000000 
Sono ammesse a presentare offerte anche imprese rtynrte ai sensi 
dell art 20 e seguenti della Legge 8 agosto 1977, n 584 
Ali aggiudicazione della fornitura si procederà con il sistema di cui 
a» art 24 leti b> della legge 9 agosto 1977. n 584 a lavora dell of
ferta economicamente più vantaggiosa 
Le imprese interessate possono far pervenire le domande di parteo 
pazione alla gara antro II termino dal 28 novomnro 1M7 , marn
iate ad Amministra? ione Provinciale di Mantova, Segreteria Genera
le Via P Amedeo 30. 46100 Mantova Le domande devono essere 
redatte in bollo da L 5000 e devono pervenire esclusivamente per 
posta 
Ce imprese appartenenti ad uno stato Cee non residenti tn Itati» 
devono attestare nella domanda, sotto forma di dicharanone suo* 
cessivamento verificabile di non trovarsi tn alcuna delle candutont 
indicate nell art 13 della Legge 594/77 
Le domande devono altresì contenere la dimostrazione delle capacita 
di cui agli arti 17 e 18 della legge 584/77 mediante dichiarazione 
successivamente verificabile, dall'importo dei lavori eseguiti negli 
ultimi cinque anni con I indicazione dell'importa del periodo dai 
luogo di esecuzione, nonché dell'attrezzatura tecnica e dell organico 
dell impresa (tecnici ed organi tecnici) 
La richiesta d invito non vincola l'Amministrazione 
l lavori sono finanziati con mutuo della Cassa Depositi e Prestili 
ti bando integrale della presente gara, che e stato inviato all'Ufficio 
pubblicazioni della Comunità europea in data 28 ottobre 1987, è 
consolabile unitamente agli atti di gara, presso ta Sacratene Gene
rale della Provincia di Mantova nelle ore d ufficio 
Mantova 30 ottobre 1987 

I l PRESIDENTE DELLA PROVINCIA don. Montino Chtovont) 

22 
l'Unità 

Venerdì 
30 ottobre 1987 
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